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Proseguono gli incontri PCI-PSI per il governo regionale 

Un'alleanza ili 

Fissati gli incontri con Pri, Pdup e Psdi -Per i comunisti è opportuno che alme
no un rappresentante di ogni forza politica sia presente nel dibattito consiliare 

• PERUGIA — E' proseguito ieri 
sera, attraverso un nuovo in
contro tra le "due delegazioni 
regionali, il confronto tra PCI 
e PSI "per la definizione dei 
programmi comuni e degli as
setti che saranno alla base 
della • giunta regionale; del
l'Umbria e .degli altri : orga
nismi del consiglio regionale! 
L'incontro dì ieri sera rap
presenta una continuazione di 
quello " dello scorso lunedì, -che 
aveva fatto, registrare, in un 
clima positivo e cordiale," am
pie' convergenze tra i due 
partiti della sinistra. Ciò co
me è noto era stato eviden
ziato anche dal comunicato 
congiunto diffuso al termine 
del primo incontro, nel quale 
veniva riconfermata la - vali
dità dell'alleanza di sinistra 
«aperta al confronto ed alla 
collaborazione con altre forze. 
di sinistra, laiche e progres
siste ». Ciò è puntualmente 
avvenuto con la fissazione di 
un calendario' di incontri con 
PRI. PDUP e PSDI (una pri
ma presa di contatto tra socia
listi e repubblicani c'è stata 

. ieri). •.-.%----. ;.;^y..-v-': v ,'v :<-<: 
Martedì. frattanto, i socia

listi umbri avevano parteci
pato a Firenze alla riunione 

. con i rappresentanti toscani 
ed emiliani del PSI per uno 
scambio di idee e per la defi
nizione di un comune atteg
giamento da tenere nelle tre 
regioni tradizionalmente « ros
s e » . .Dall'incontro emerse 
chiaramente confermata — co
me previsto —'.la scèlta delle 
maggioranze d r sinistrai pre-
vicando : che - l'apertura • alle 
forze laiche dovrebbe avveni
re. in termini di ingresso nel
le giunte, solo in base ad un 
chiaro appoggio di queste for
ze nei confronti delle maggio
ranze di sinistra stesse. ... 

Ieri sera comunque con il 
nuovo incontro a Perugia PCI 
e ;PSI hanno cominciato ad 
entrare nel merito della com
posizione degli organismi che 
dovranno poi attuare i pro
grammi concordati.. Al. mo-^ 
menta '.ih..*cui Vscri^ialrìcy^la t 
riunione era ancora'in corso. ' 
H nostro partito, comunque. 
sulla base del promemoria 
presentato lunedì, ha ribadito 
l'opportunità che almeno un 
rappresentante di ogni forza 
politica sia presente nel dibat
tito consiliare. Questo perché 
l'esperienza ha - dimostrato 
quanto negativi e distorcenti 
siano stati gli effetti di si
tuazioni in cui tutti i rappre
sentanti di un partito ; erano 
nell'esecutivo o impegnati nel-; 
le massime caricbesj^silia^ 
ri. Ciò. del resto, risponde 
anche a quel .concetto di pie
na valorizzazione delle as
semblee elettive'sul quale an
che, i socialisti in passato han
no spesso insistito. I compagni 
socialisti, per quanto se ne 
sa, sarebbero orientati inve
ce per una conferma degli 
< equilibri del 75 >, anche se 
non sono in pochi tra loro, 
a sottolineare la giustezza di 
questa esigenza espressa dalla 
delegazione del PCI. Nella 
giornata di oggi, comunque, 
si conosceranno i risultati di 
questo secondo incontro. 

Mentre comunisti è-sociali
sti stanno dunque lavorando 
per dare al più presto - al-
rUmbria un nuovo governo re
gionale, sono sempre burrasco
se le acque nella DC. Dopo-
l'esclusione dei fanfahiani 
dalla guida del gruppo consi
liare del comune di Perugia 
operata dagli spiteHiani, gli 
amici del presidente del Se
nato stanno lavorando per ren
dere pan per focaccia a livel
lo del gruppo consiliare di 
palazzo Cesaroni, con suBo 
sfondo gli organigrammi in
terni del partito, attraverso 
una intesa con il gruppo che 
fa capo a Filippo Micheli. 
All'interno della DC c'è un 
dima molto confuso e forse 
una prima schianta la si avrà 
martedì prossimo, in occasione 
dell'assemblea provinciale dei 
quadri. -

Frattanto, nei centri mi
nori della Regione, continuano 
i contatti.tra i partiti di si
nistra per la formazione delle 
giunte. A Montone è stato con
fermato sindaco il compagno 
Feligioni, a Fossato di Vico 
il compagno socialista Listi. 
Per sabato prossimo saranno 
detti sindaco e giunta a Cor-
ciano, mentre PCI e PSI di 
Gualdo Cattaneo si sono impe
gnati a convocare il consiglio 
entro la metà di luglio. Altret
tanto dovrebbe avvenire jn 
centri più grossi come Città 
di Castello, dove la seduta del 
•uovo consiglio comunale do
vrebbe essere fissata per lu-
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TERNI — A tré settimane 
dal voto déll*8 giugno sono 
stati eletti gran parte dei 
sindaci, della nostra provin
cia. Un po' in ritardo invece 
le trattative perii comune di 
Terni. I comuni della Val-
nerina, dell'Orvietano e del-
l'Amerino hanno quasi tu£ 
ti completato '. la ^ nomina 
delle' giunte e dei sindaci. 
Si può dire che solo i più 
grandi comuni, come Acqua-
sparta, « Sangemini, - Terni, 
Orviéto, debbono ancora te
nere la seduta di - insedia
mento. Dappertutto sono ri
confermate le intese, • fera i 
partiti quali erano nel pas
sato e, nulla lascia intende
re che almeno a livello del
la massima carica di sin
daco "' possa cambiare qual
cosa in questa O quella am
ministrazione che deve in
sediarsi. Ad Orvieto l'incon
tro delle delegazioni del PCI 
e del PSI si terrà oggi po
meriggio, ma l'accordo da 
ratificare riguarda aspetti 
minori in quanto si è concor-
cordato • sulla conferma a 
primo cittadino di un comu
nista, che sarà certamente 
l'ex . assessore * Barbarella. •.' 

Per il resto hell'Orvieta-
fno è tutto già stato risolto: 
\ Siculle, Allerona e Monte-
gabbione hanno già nomina
to il sindaco. A Parrano il ,; consiglio • è , convocato per 
questa sera. A Fabro per lu
nedi e nei prossimi giorni 
si terranno i consigli s ia a 

Nèicomiuii del Ternano 
riconfermate le intese 

Castelviscardó che a Móhte-
gabbione. Per. le altre zone 
ugualmente già tutto è sta
to risolto, ' così ad Atricoli, 
a Calvi; a Ferentino, a Mon-
tefranco e ad Arorie. A San
gemini , dóve già prima del 
vóto . comunisti, : socialisti, e 
repubblicani • avevano con
cordato l'intesa, il consiglio 
è convocato, per il 18 di 
questo mese ' e dovrebbe u-
scirne riconfermato sindaco 
il comunista Bravini. Ai so
cialisti dovrebbero <• andare 
due assessori ,-3 ai comuni
sti, uno ai repubblicani. • 

Per oggi è anche convoca-, 
to 11 consigliò comunale di 
Attigliano dove l'intesa PCI-
PSI prevede la nomina del 
socialista alla carica di sin
daco. I n questa situazione 
che vede ormai insediato 
il governo locale un po' i n 
tutti gli enti c'è da registra
re un 'cer to ritardo per ciò 
che riguarda la conca * ter
nana. Ancora indefinite l e 
soluzioni relative ai comu
ni di Acquasparta, di Terni, 
di Nàrnl e della provincia 
dove sembra che tra i .so
cialisti di Terni e. di Orvie
to esista una > controversia 
sul nome del nuovo presi
dente: e cioè dovrà essere 

ancora un. orvietano,- oppu
re un ternano.- • - v 1 A Terni le delegazioni del 
PCI e del PSI non si sonò 
ancora ' incontrate. Alla riu
nione regionale • ;dl ' 'alcuni 
giorni fa tra alcuni 'partiti 

•non era addirittura presen
te nessun dirigente sociali
s ta ternano. Si pensa che F 
attuale empasse dipenda dal 
fatto che l'ordine del, gior
no della federazione socia
lista e il rinnovo del segre
tario che dovrà susseguire 
Malizia eletto alla Regione. 
Di certq c'è • incertezza su 
chi sarà il. nuovo; segfeta-

• rio socialista; il confrontò ^ 
si dice — è ancora aperto e 
riguarda candidati come Mi-
deia, Marrone, Fatale. V •-'•' 

, Per oggi pomeriggio pres
so la sede di via Mazzini il 
nostro partito ha convocato 
i gruppi consiliari della Pro
vincia e del Comune di 

. Terni in seduta - congiùnta ; per una - prima discussione 
sui programmi e per ima in
formazione sulla linea che il 

' PCI terrà nelle trattative 
con gli altri partiti. 

. Nella prossima settimana, 
dà lunedi 7 a mercoledì 9 
verranno insediati 1 nuovi 
consigli circoscrizionali. 
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Anche guest*'annograndeafflusso di turisti in -tutta là regione 
Un boom che non conosce stanchezza, 

anzi, è in continua espansione 
I motivi reali fuori.da facili 

mitizzazioni - A colloquio 
' y con l'assessore al Turismo, ; : J 

il compagno Provantini 

Nbnsolo 

una terra felice 

Turisti osservano la Fontana Maggiore a Perugia 

Affrontano la maturità in 5.300 a Perugia e ìri Ì.50Ò a Terni '•:.j-Xs i.V'1 " 
•:> -. . w i ; 

esami Aspettando la riforma da oggi i 
Nelle due province le commissioni sono, seppur faticosamente, al completò - Un'intervista del 
provveditore agli studi di Perugia ad Umbria IV - Ribadita l'esigènza ^ una prova finale diversa 

"a- s i «u - - ^. 

« Dieci anni di teatro in j ta l ia >>- ; 
da novembre una mostra a Perugia 

' *'-7,. •-.••. i4»-..-•.,;•.'-• •• \é *•••.. U u i r ' • ;; •*"; -• •••> , ^t=";.>-: ••'.,?.•: 2';;. ..'-••* ;*,.-. 
PERUGIA — Tutto "è ancora in fase di preparazione, m a s i 
sa già la data di inizio: il 15 novembre, a Perugia (in una 
sede che deve essere ancora scelta) aprirà i battenti una 
grossa mostra nazionale, dedicata a «Diec i anni di teatro 
di prosa i n Italia: 19694979». L'iniziativa è promossa dal 
Comune, dalla Provincia e dall'Azienda autonoma di sog
giorno e turismo di Perugia, con il patrocinio della Regio
ne dell'Umbria. - ----• - •. ^ -•,-• • •• ---̂ •••:. -.- %•• 

La mostra, coordinata dal professor Achille Mango, pre-, 
s ide .del la facoltà di Magistero all'Università di S a l e r n o , e / 
ordinario di Storia del teatro, soggiotnerà, d()$o Perugte, 
ne i più importanti centri deUà-JrègioneV«-'SÌs«oiÌBfi di re
stituire u n quadro il più possibile completo di quanto si e 
fatto in questi anni in Italia nel settore teatrale: con par
ticolare riferiménto alle istituzioni ((documentando cioè l'at
tività del vari teatri stabili, del Comuni e delle Province)* 
ai problemi del rapporto fra teatro e politica (gestione po
litica del teatro, il teatro come «messaggio politico»), alla 
ricerca teatrale e alla sperimentazione di nuovi linguaggi 
espressivi (con una sezione «storica» e u n * dedicata alla 
«post avanguardia»). . - - ;- . < - . . ! . -

Perché questa mostra su dieci anni di teatro di prosa 
in Italia? «E* una iniziativa — risponde Laura Bonomi Fon-: 
zi, presidente del comitato organizzatore-^•, che costituirà: 
una valida fonte di informazione, dal momento che è man
cato, finora, un centro in grado di raccogliere sistematica-, 
mente materiale. di documentazione teatrale; e poi — ag
giunge — essa ci permetterà- di testimoniare i l rilevante 
ruolo.che le Regioni e gli enti locali hanno.svolto nell'in
cremento della produzione e del consumo del teatro in dieci 
anni, proprio nel momento in cui è in corso un vivace .di-. 
battito sulla nuova organizzazione che darà al teatro di 
prosa la legge-quadro nazionale». • 7 ,• }• ->- '.-- ,*-:::• 

Chiusa la campagna acquisti 
del Perugia, ma attenti alle sorprese 

PERUGIA — A sentire Ra-
maccIOnl, l a campagna acqui
sti-cessioni del Perugia è con
clusa, m a non sono in molti. 
a crederci. Ramaccioni è un 
uomo - d i grande serietà' e -
merita' ogni attenzione, m a 
è anche uno che sa fare il 
suo mestiere e in certi fran
genti non h a nulla da impa
rare da nessuno. Cosa dice 
Ramaccioni? Ecco qui: « n 
Perugia h a operato sul mer
cato secondo le- sue possibi
lità. H a rifatto l'attacco per 
le necessità che si impone
vano. Ha dovuto trovare un 
sostituto per lo stopper del
lo scorso anno e lo ha tro
vato. Adesso non ha altro da 
chiedere a l mercato. La no 
stra disponibilità rimane sol
tanto ne l caso arrivino delle 
cospicue offerte per i pezzi 
ancora cedibili». E per pez
zi «cedibil i». Ramaccioni in
tende senz'altro Bagni e Dal 
Piume, per dire due gioca
tori molto richiesti negli ul
timi tempi per i quali, a 
quanto è dato di sapere. le 
trattative non si sono mal 
interrotte. ~ 

E questo bel discorso 
del direttore sportivo perugi
no ha un senso preciso alla 
luce delle vicende del calr.io-
market: intanto il Perugia si 
è visto sfuggire un possibile 
acquirente per il suo gioiel
lo Bagni, da quando il Tori
no si è aggiustato col lazia
le D'Amico, per il quale non 
ha dovuto fare salti mortali 
né dar fondo alle casse so
ciali. Quindi sempre il Peru
gia non se l'è sentita di man
dare in serie B il Casàrsa 
richiesto dall'Udinese. E del 

resto Casarsa in serie B n o n : 

ci sarebbe" mai 'andato , ta
cendo leva sui suoi sacrosan
ti diritti di veto. Se P i a vuol 
tornare in Umbria, scelga pu
rè un'altravfeu "---

E ancora il Perugia s i è 
trovato spiazzato nell'affare 
Dal Fiume: il Napoli non da 
il congruo conguaglio (insie
me a Vinazzani) come l'ave
va promesso. E poi ci si met
te anche l'allenatore Ulivierì, 
a l quale Vinazzani non pia
ce (ma che si potrebbe a-
dattare, e con soddisfazione, 
a Guidetti). Con ouesta si
tuazione, è uscito dalla tana 
il Ramaccioni volpone. I l <LS. 
promette di uscire dal mer
cato. dice che il Perugia non 
ha bisogno di elemosine, che 
Bagni vale quattro miliardi 
e Dal Fiume almeno 800 mi
lioni. Non è .però affatto im
probabile che la società um
bra finisca per cedere sui 
due giocatóri con pretese, più 
modeste.. 

Il Napoli in questo senso 
è favoritissimo nella corsa ai 
due perugini. « Totonno » Ju-
liano viene già accusato di 
immobilismo e di scarsa at
titudine al maneggio di mer
cato. Certamente 11 neo di
rettore sportivo del Napoli 
adesso che vede fuggire l'ipo
tesi Pecci, e non fidandosi 
Marchesi di Novellino, si av
vicina a Bagni con grande 
trepidazione. E sa la cifra 
sarà quella giusta 11 mercato 
riacquisterà immediatamente 
nel Perugia un suo protago
nista, * • 

Striano Dottori 

PERUGIA — Con la prova di 

nazionale vede impegnati 375 
mila giovani. >. - '': ~;v\''• 

L'anno scorso i maturandi 
furono 333.253 con una percen
tuale di maturi pari ài 90,2 
per cento. '"v 

Nella provincia di perugia 
gli studenti * che affrontano 
quésto «ultimo scoglio» sono 
5.3co. ^ - - ' . ' • ' • : '••-'!',i 

Ovviamente l a parte, più 
corposa è costituita. dai di
stretto . di ..Perugia\ (distretto 
n. ^3> ̂ con^. l.'MO ^ ^ ^ f e a i 
quali serene fygkSg&B0Vfii 
nel distretto dì Città di Ca
stello (a . 1), 383 in quello, di 
Gubbio (n.2). 289. ad "Assisi 
(n.4), 57 a Castiglìon del La
go (n.5), 268 a Todi (n.6), 703 
a Foligno (n.7), 353 a Spoieto 
(n.8), 58 a Norcia (n.9). 

Il provveditore agli studi di 
Perugia, professor Giovanni 
Grandi, rilasciando una in
tervista a Umbria-TV ha det
to che anche, quest'anno s i 
sono verificati problemi nella 
formazione delle commissioni 
per le solite improvvise de
faillance dei docenti. «Alla 

•.fine,péro/-r- ha detto il prof. 
Grandi. — , siamo riusciti - a 
formare le 62 commissioni 
necessarie per svolgere tran
quillamente gli esami nella 
nostra provincia». 

: Per j tornare ai dati è inte
ressante osservare la riparti
zione provinciale per indiriz
zo. ' scolastico: 454 studenti 
affronteranno • la maturità 
classica; 785 quella scientifi
ca; 368 quella magistrale; 70 
la linguistica; nel settore te
cnico 281 saranno i candidati 
impegnati per la maturità 
tecnica-geometri, 1266 per 
quella tecnica-commerciale; 
530 per. quella industriale; 21 
per la maturità tecnica-spe
rimentale: 38 per quella te-
cnka-femminile; 80 per quella 
tecnica-agraria;' .189 per la 
maturità : artistica; 3Ì0 per 
quella professionale. 

Nell'anno scolastico 78-79 in 
Umbria su. 5.330 giovani ma
turandi la percentuale dei 
promossi fu dell'89.6 per cen
to. . 

Il discorso freddo dei dati 
non può però da solo ri
spondere alle questioni anco
ra aperte nella scuola. 

Sul fronte del personale 
docente e non docente cer
tamente i metodi di ktta non 
sono quelli de! sindacato au
tonomi che, come si ricorde
rà -minacciarono il blocco 
degli scrutìni. La loro linea 
qui in Umbria fu sconfìtta 
dalla serietà dei sindacati 
confederali, che affrontarono 
i problemi senza ricorrete a 
sterili minacce. 

E' però senz'altro un dato 
di fatto che qualcosa in 
questi esami di maturiti non 
fanzini per i] verso giusto. 

Tempo fa intervistando 
degli studenti Stefano, va fio- 1 

vane maturando, disse che 
;'nób :è^pbssiible pensare ohe^ 
de1?aocÌn1i';ìi?:TOezz'ora gì8^ 
chino ' sulla maturità di uria 
persona, v "- v \. 
• Cosi dicendo esprimeva; la 

netta esigenza di un cam
biamento. radicale della scuo
la. •'"- -•" '-"V "•'• • „•"'• v 

«La riforma dell'esame ~ 
proseguiva : Stefano . — : non 
•può prescindere da un ripen
samento totale di come è og-

. gV là'scuòla s . : .-'• W ; V ••*• 
E* un'esigenza, ci pare, più 

che, legittima, soprattutto te
nendo conto che recenti.studi 

fessionall per. l'industria 

•SagWE:*'1" " 
di Terni è di Orvieto. 

La maturità interesserà 
complessivamente, nella prò: 
vincia di Terni, 17 istituti 
superiori. Sono 28 le commis
sioni d'esame composte cia
scuna da 5 membri per u n 
totale di 140 professori che 
per l'intéro mese di luglio sa
ranno impegnati i n questa 
attività. •* 

Non ci sono sostanziali mo
dificazioni — come si sa — 
rispetto agli esami degli an
ni passati. La prova orale 
sarà sempre sostenuta su due 

stualaré' dì ?:più e ' mèg l io / * *. 
• «Certamente l'esame . di 
maturità — dice sempre ad 
Umbria-tv il provveditore agli 
studi di Perugia — > à cam
biato o perlomeno ammoder
nato nei contenuti. Ed è an
che fuor di dubbio, che uno 
dei nodi centrali della polìti
ca italiana è la riforma della 
scuola. Oramai sono anni che 
se ne parla, speriamo che 
entro questa legislatura suc
ceda qualcosa ». . .- v 

Marco Gregoretti 

TERNI — Sono circa 1.S0O 
gli studenti delle scuole me
die superiori della provincia 
che oggi s i recano a soste
nere la prima prova dell' 
esame di maturità. La prova 
è quella del - tema di ita
liano. H secondo scritto — 
come dicono gli s t u d e n t i — 
dovrà essere sostenuto do
mani mattina. Questo varie
t à - a seconda del tipo di 
scuola. - — 

Sono 138 gli studenti che 
affronteranno.. l a maturità 
classica a Terni e ad Or
vieto, 150 gli studenti delle 
magistrali, 422 quelli • degli 
istituti per ragionieri, 184 i 
geometri, 229 coloro che deb
bono sostenere gli esami di 
stato all'Istituto tecnico in
dustriale di Terni, e anco
ra 96 fra Terni e Orvieto co
loro che debbono sostenere 
gli esami nelle scuole pro-

conio cne receuuaiuui materie, t una delle quali vér-
e avvenimentiJianno visto i n * r xk scelta-dal candidatole r 

_io giovajJ%j| | t i | i f 
d i i^ lwr f M a volontà' f i K K & S ^ j f . ... . 

Tèrni gli esami illuderanno 
domani con tutte le commis
sioni degli insegnanti al com
pleto. H- particolare interes
samento del provveditorato 
agli studi sembra aver ga
rantito questo risultato. I n 
altre parti del paese — a 
causa dei rifiuti — le com
missioni debbono ancora es
sere completate. I rifiuti de
gli insegnanti nel la nostra 
provincia sono stati una cin
quantina' circa. U n numero 
minore rispetto a quello del
lo .scorso anno. Ciò sembra 
essere dovuto al fatto che 
agli interessati c h e parteci
pano agli esami viene eroga
to un compenso maggiore ri
spetto al passato. Quest'an
no un commissàrio prenderà 
300 mila lire e u n presiden
te 500 nula. -. 
- A questa somma dovranno 

essere raggiunte 23 mila li
re al giorno di trasferta. Pi
no allo scorso anno invece 
un commissario prendeva 200 
mila lire fisse e 19 mila li
re per la trasferta. U n presi
dente 250 mila. Nonostante 
ciò — dicono in Provvedito
rato — la percentuale dei 
rifiutanti gli incarichi è tut
tora abbastanza elevata. Nul
la è dato sapere ancora cir
ca l e severità delle commis
sioni. ET presto per fare pre
visioni — si dice. E* cer
to però che i risultati de
gli scrutini di pochi gior
n i fa hanno Indicato la stra
da sulla quale s i intende pro
cedere. 

PERUGIA — Il « boom » dei 
turismo umbro (un fenomeno. 
più volte messo In evidenza, 
cifre alla mano, caratterizza
to da un aumento, nell'ultimo . 
decennio, del 72;7 per cento 
degli arrivi) non accenna a 
dar segni di stanchezza, anzi, 
è in continua espansione. Nel 
mese di maggio sono arrivati 
in Umbria il 16,5 per cento 
dei turisti In più rispetto al
l'anno scorso é ciò nell'am
bito di un datò complessivo,. 
riferito al primi cinque mesi 
di quest'anno, che parlano di 
un increménto del flusso tu
ristico (rispettò allo stesso ' 
periodo del 79) pari al 10,5 
per cento' degli arrivi e al 
9,5 per cehto delle presenze. 

Con soddisfazione degli o-
peratori turistici e del re
sponsabili del settore, il tu- : 
rismo umbro, dunque, conti
nua a tirare. • 

Le « settimane verdi » (se-. 
condo la definizione di un * 
fortunato slogan pubblicitàrio 
lanciato ne l mesi scorsi dal
l'assessorato regionale al tu-; 
rismo) continuano a richlav 
mare 1 visitatori, con le loro 
combinazioni fatte di aria 
buona, paesaggi, gastronomia, 
centri storici, opere d'arte, 1-
nlziative culturali che si mol
tipllcano, soprattutto nel pe
riodo estivo, offrendo un vi
vace panorama dì manifesta
zioni. DI quest'avviso è l'as
sessore regionale al . turismo 
'Alberto Provantini, che sotto
linea come u n : fatto estre
mamente positivo il rapporto 
nuovo determinatosi tra arri-
.vi e presenze. 
: «Uno dei primi obiettivi 
che ci proponemmo, con l'as
senso della Regióne, nel set
tore del turismo -̂" dice — 
non ' era soltanto , quello di 
auinehtàre li flusso tuftótico';; 
m $ ; $ evitarle;prie ' l'Umbria : ' 
fosse, soltanto 'una regìòheJdl:! 

passaggio, dóve .41/turista'; 
transitasse senza: fermarsi. ' 
Volevamo far si che il turi
sta, ài contrarlo, trovasse" il 
gusto del soggiorno, e il pia
cere di conoscere l'Umbria». 
- Dopo due legislature regio
nali, i fatti stanno dando ra
gione dell'assessore: «I dati di 
quest'anno — spiega Provan
tini — mostrano una tenden
za confortante, nel senso che , 
si sta registrando pressoché' 

-lo stesso numero di arrivi e 
di presenze. E ciò — aggiun 

to dalla nostra regióne, e dal
le aziende: autohome, che si 
muove appunto ih questa di-' 
lezione». . ^ m-.•.-.•• = - v-

«Un altro pùnto qualifican
te della nostra azione — dice 
ancóra Provantini — è stato 
il miglioramento delle strut
ture, che hanno portato ad 
un aumento dei posti-letto, e 
ad un generale ampliamento 
della capacità ricettiva. Pro
prio in questi giorni, .vengono 
concesse licenze per l'apertu
ra di nuovi alberghi nella 

regione», v ^ . 
domanda, perché 

ìpre più 
vewre iA TJì 
uria sorte-dfc?teirà^8liè¥», ; come l'ha chiamata 11 regista 
Rossif, o del «miracolo», 
come si è espresso 11 quoti
diano milanese?), Provantini 
risponde che non è necessa
rio rare mitologie, per spie
gare ciò che è il risultato di 
un lavoro concreto. « Per 
questa estate - — dice — 
l'Umbria è in grado di offrire 
a chi viene da fuori non sol
tanto la bellezza del suo pae-
saggic, m a u n complesso di 
centinaia di iniziative cultura
li, folcloristiche, artistiche, ' 
tutte di buon livello. À que
ste iniziative, abbiamo con
tribuito come Regione. con 
due miliardi assegnati alle a-
zìende di turismo, le quali, 
con grande sforzo, spirito 
creativo e impegno, stanno 
organizzando manifestazioni 
vecchie e nuove. Credo s ia 
questa in fondo — soggiunge 
Provantini — l'idea d i fondo 
che s ta al la base delle intui
zioni di Rossif per II film 
sull'Umbria a l quale il gran
de regista'sta . lavorando in 
questi giorni. 

La frase di Rossif — conti
n u a Provantini — che I*Um 
bria è una terra dove c'è 
posto per la felicità, credo 
che vada intesa cosi: non 
come se la nostra regione 
fosse una sorta di oasi felice, 
ma come il riconoscimento 
dell'impegno profuso dalle 
amoimWtrasloni e dalle forse 
sodali , per fare deUTJmbria 
u n * • terra dove è possibile 
una vacanza diversa ». 

L'iniziativa dell'Azienda di Soggiorno 

«Incontri d'estate» a Tèrni 
f#^Ule proposte liriche^ 
! largente Ha risposto^sì 

Più di mille spettatori a serata alle rappre
sentazioni di Turando!, Trovatore e Tosca 

TPRNI ^ Sótto il titolò di' 
alricòjifrt^'d'èstate» vengono-
raccolte'>Tè iniziative artisti-i 

cì\e •òfgànt&ate per giugno, '• 
luglio é agosto dall'Azienda -
'autonoma cura soggiornò e 
turismo dei-Ternano. La pri-* 
ma fase del programma, quel
la dedicata all'opera lirica, 
si è conclusa proprio in que
sti giórni:'nella '• nostra cit-i 
tà. « E' uh giudizio positivo; 

—dice Gianni Tornassi, pre
sidente dell'Azienda — quel
lo che ci senfiamo di trac
ciare Tiguurdo ; questa espe- : 
rìenza. Sia per quanto ri- '•• 
guarda la struttura utilizza
ta- per le. rappresentazioni •-
e- le'ifèr- il Successo di pubbU-
htbwmtó».*- .•••".** *iu-
' C.tm**fU& gli spetiàWrT-
che tri'mèdia hanno assisti
to alla messa in scena della' 
Turandot, - del Trovatore e 
della TOSCA. «Abbiamo fer
mamente creduto a questa 
iniziativa— dice ancora To
rnassi — al punto chef in 
brèvissimo tempo siamo riu
sciti a superare tutti gli ostà
coli e ad ultimare i prepa
rativi per consentire t'avvio 
della manifestazione. Siamo 
stati premiati (dal successo 
di pubblico che ha gremito 
l'anfiteatrof — ristrutturato 

l'occasione — composto 
dà moltissimi giovani 

anziani comtn 
tare»;:, -.. -:•:• .&• 

_ iWcò delta ma*. 
'estazione '— dicono all'A

zienda — è stato decente. Il 
livello qualitativo dei can
tanti è stato medio. Non so-. 
no molti quelli che in Ita
lia riescono ad esprimere 
maggiori qualità ed era im
possibile portarli a Terni per
ché da tempo sono impegna
ti per altre rappresentazióni. 
Più critico — anche fra U 
pubblico— è invece il giu
dizio nei confronti dell'or
chestra. Si è trattato però di 
elementi provenienti dalle di
verse parti del Paese che 
non hanno avuto molto tem
po per provare insieme le 
opere. Il loro numero, inól
tre, si è rivelato insufficien
te rispetto alle necessità acu-, 
stiche della struttura. 

«Per a prossimo anno — 
dice a presidente deWAzien
da — intendiamo' lanciare 
una nuova, proposta: quella 
di utilizzare per queste rap
presentazioni l'orchestra del
la Regione Umbria». Si trat
ta di una orchestra costitui
ta proprio quest'anno daW 
Ente Regione che ha appron
tato una spesa di circa 80 mi
lioni. E* composta da circa 
60 elementi e vera messa a 
disposizione delle ammini-
stnujoni locali Ai tutta la 
regione. - • > - - --• 

Attualmente Terni è. runi
ca città umbra che ha ripro
posto l'ascolto iella Urica ed 
è certo che la richiesta po
trà essere accettata, v <• • 

n prossimo' appuntamento 
degli « Incontri d'estate » con 

'«^p-T^cv Ort-ji^i'-i-janii:-"?':?; •' _j 
l'arifiiéàtro'Fàus'tò'éi'Z'erni è 
fi$fafò'per,WlZWgmrcènruno 
spèttdcbtondi bhlléliò con il ' 
«Bóiójér iiand^bruggèrmàn 
dance ' company n: Quello del 
balletto è l'altro filóne'compo
nente le manifestazióni degli •-
« Incontri ». Sarà. inoltre pre
sente il filone dedicato alle. 
marfonétte — _COJ* il concor
so dLSàngemini di settembre 

— e quello dedicato, dal 15 
lùglio al 15 agosto, ad un cor
so estivo di danza classica or
ganizzato dalle, scuole di dan- > 
za ternane; •- •••••>•• •;.••••;•-' : - • • ^ . ; » ' 

Sono rimasti ''•'> comunque 
scoperti— dicono sempre.al-
l'Azienda: del purismo.— Mcu- j ni\;Miòj^'dgtlò::wmcpio: 
quelterdelttomusicchipopì del 
jazz ad esémpio; Settori ver- ! 
so i '' quali è maggiormente 
puntata l'attenzione dei gio
vani.- Rispetto queste' forme '. 
di spettacolo, comunque, vie- . 
ne fatto notare che ci sono •"•. 
altre organizzazioni' e.centri .'•• 
culturali che vi si rivolgono. ' ' 
Esiste il. Blues Island dell' 
ARCI che dedica al- jazz i 
suoi principali interessi. 

L'obiettivo dell'Azienda di 
turismo è comùnque' quello 
dì perfezionare nel'témpo te 
iniziative in modo da caratte
rizzare complessivamente la, 
manifestazione in modo-^ 

questa estate '80 sono costate -
efrea cento milioni di tire 
escluse le rappresentazioni U< 
rìche: Queste ultime hanno 
avuto un- costo variabile dai • 
16 ai 20 milioni ciascuna. Ptr 
le opere liriche esiste però una 
sovvenzione • del ministero «H 
circa il.milioni notevolmente 
ridotto i costi di rappresenta
zioni. '••- •• -.••'•- •>•,-'••; .-. 

Una spesa quindi tutto som-' 
moto contenuta ss si tiene 
cónto dell enorme mole di< 
spettacoli organizzati nettàr
eo dei tre mesi. All'anfiteatro, 
inoltre, per. quindici'giorni fra . 
la fine di luglio e la prima 
metà\di agosto — organizzata • 
dal Comune e dalla Provtnr 
eia di Terni — si terrà una 
rassegna di proiezioni cinema
tografiche aWaperto- Per mi
gliorare inoltre la ricezione 
acustica deQa struttura si sta , 
pensando di realizzare una cu-. : 
pota che — simile a.quetta 
utilizzata per U Festival di 
Spoleto — svolga la funzione '. 
di cavea. : r 

Fra le iniziative più rile
vanti organizzate per appun
tamenti: queUo di Narni «et • 
20 e del 21 con il secondo tor
neo deue giostre d'Italia • 
quello del V con U giro poét-
stico deWUn.bria a tappe, ette 
si svolgerà neWambìto della 
terza settimana verde. ._ 

Angelo Ammettti 
te foto: 

cTaratkdet» 

Per strade 
e negozi 

di Spoleto 
tra «sponsor» 
e tradizione 
c'è l'altro 

festival 

Pur sempre, travagliato dalle difficol
tà finanziarie, (quest'anno l'hanno sal
vato gli enti locali e la regione che 
hanno colmato le carenze di chi nei vari 
ministeri non si avvede neppure del 
crescente aumento dei costì) il Festival 
dei due Mondi sì trova ad essere lo 
« sponsor >. senza una tira, di una se
rie di attività che attingono alla fama 
del suo home. 

Dopo il ristorante, la torta, la lavan
deria. la radio privata, la pizzeria, il 
lìquorìficio, la trattoria, la tintoria e 
l'albergo, l'etichetta del «Due Mondi» 
ora la sbandiera anche il torneo di ten
nis in corso di svolgimento a Spoleto. 
Che il festival abbia una grande attra
zione lo diir astrano certo anche le cen
tinaia di inìr'ative che qui si svolgono 
collateralmente alla grande rassegna di 
spettacoli. Il centro storico, ma non sol
tanto esso, pullula dì mostre e di bou-
tìques e non tutto è sempre da consi
derare una stella degna di questo fir

mamento internazionale. Si spazia daDo 
zucchero fHato e dai vim di Tprgiano, 
dai ricami dì Orvieto e dai tappeti orien
tali alle centinaia di quadri e di scul
ture di legno, di ferro e di bronzo spar
se in iiinumerevoh' gallerie. 

. Notevole la mostra defla cooperativa 
Arte Donna di Pisa al Palano CoDkola 
ove figurano opere deOe «pittrici so
cie > che già esposero al « giugno pisa
no > del 1979. Si tratta di Michela Anel
li. Marta BibbUni, Giovanna Cardini, 
Geralda Franciosi, Mimma Giumenti, 
Maddalena Piazza. Grazia Pierotti. An
na Placidi. Carla Romotì ed Eleonora 
Vanni, prescatate al catalogo da An
namaria Galoppini assessore ai Pro
blemi della ooodùaone femminile nel 
Coamai* di Fisa. In via del Duomo tro
viamo i quadri dì Franco Morccti, Gio
vane Romano, m via Felice Cavallotti 
quelli di Milena Qualfatti. presentata 
da Pericle Fazxmi ed ancora opere di 
Aureho De Felice. 

Poi per Spoleto incontriamo le gal* 
ferie dei naifs polacchi, di Giovanni' 
Di Girolamo, di Bizzarri,:di Bronchi,! 
di Serafini;, della Denegai, di Meloni. 
Grazia Leonardi, Lorennùfrdegli arti-. 
sti pugliesi. In via dello Spagna la as-
•oriaffebe Italia-URSS ha allestito una' 
bottega di artiiàaaaiò 'smietico.'é, et» 
tovagliati. fazzolettùubamboJe Biutensl-
K yari. troviamo lìbit'jà'arte. tinniresti. 
dischi di musica clfttslca. fraàctgSolli. 

Dovunque folla perule vìe antitfw del
la città, gènte cnetìil-festh^id v r * 
qui. nei vìcoli, nelle vecchie.st&de o n 
capita spesso di ascoltare gruppi di 
giovani e ragazze che. accompagnan
dosi con la chitarra, cantano capitosi' 
popolari o improvvisano recite diale*». 
tali. E' una testimonianza della tradì 
rione popolare che continua a vivere. 
e che dà autenticità all'incontro com 
la città. 
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